
«Chi decide come utilizzare un 
territorio? Chi può tutelarne le 
risorse e assumersi la responsa-
bilità di trasmetterle alle genera-
zioni future?». Da queste doman-
de prende avvio «Radici Condi-
vise – Domini collettivi, fra me-
moria e rinascita», progetto che 
nasce ad Arco per riportare l'at-
tenzione sui «domini collettivi», 
le forme di gestione e apparte-
nenza attraverso cui, nei secoli, 
le comunità hanno amministra-
to boschi, pascoli, campi e altre 
risorse comuni.

L'iniziativa è promossa dal Co-
mitato Salvaguardia Olivaia, da 
Italia Nostra - sezione Trentina 
e dall'associazione La Foresta, 
con il finanziamento della Fon-
dazione Caritro e il patrocinio 
dell'Associazione  provinciale
delle Asuc. Lo scopo è riscopri-
re un patrimonio storico e cultu-
rale e interrogarsi sul suo signifi-
cato oggi: i domini collettivi, si 
legge nel comunicato, «non rap-
presentano soltanto una testi-
monianza del passato», ma rac-
contano un modo di concepire 
il territorio come risorsa da am-
ministrare  con  responsabilità,  
secondo  regole  condivise  e
nell'interesse della comunità.

Al centro c'è una memoria a 
rischio: saperi, consuetudini e 
pratiche di gestione collettiva, 
trasmessi per generazioni all'in-
terno delle comunità, rischiano 
oggi di andare perduti. Da qui 
un percorso che unisce informa-
zione, ricerca e coinvolgimento 
dei cittadini,  con incontri  con 
esperti ed eventi all'aperto, or-
ganizzati anche su terreni a do-
minio collettivo. A breve partirà 
inoltre uno studio sulle proprie-
tà  collettive  dell'Alto  Garda,
condotto dalla ricercatrice Em-
ma Traina, per ricostruire la sto-
ria locale, le consuetudini e le 
forme di gestione che nel tempo 
hanno regolato il rapporto tra 

comunità e territorio.
Tre le direttrici lungo cui si 

svilupperà il progetto: informa-
zione e divulgazione, attraverso 
incontri ed eventi sul territorio; 
ricerca e formazione, con lo stu-
dio sulle origini e sulle trasfor-
mazioni delle proprietà colletti-
ve; partecipazione, con partico-
lare  attenzione  all'esperienza
del Comune di Arco e alla possi-
bilità di rafforzare il dialogo tra 
cittadini, istituzioni e realtà as-
sociative sulle decisioni che ri-
guardano la proprietà colletti-
va.

«L'obiettivo  non  è  proporre  
un semplice ritorno al passato», 
precisano i promotori, ma usa-
re la conoscenza di queste espe-

rienze per aprire una riflessione 
sul futuro. «In un contesto se-
gnato dal consumo del suolo e 
dai cambiamenti climatici - affer-
mano - i domini collettivi, risor-
sa non solo economica, posso-
no generare benefici condivisi, 
sostenere forme di sviluppo lo-
cale attente all'ambiente e cu-
stodire la memoria dei luoghi e 
delle comunità».

Resta aperta la domanda al  
centro del progetto: che cosa si-
gnifica oggi amministrare e cu-
stodire un bene comune? «La ri-
sposta non è già definita», sotto-
lineano gli organizzatori, che in-
tendono  costruirla  attraverso  
la ricerca, il confronto e il coin-
volgimento.  R.V.

Riscoprire i domini collettivi
Così nasce «Radici condivise»

L’assessore alla cultura e alle opere pubbliche Max Floriani

«Nuovo polmone verde a Bolognano»

�L’INIZIATIVA Con Comitato Salvaguardia Olivaia, Italia Nostra e associazione la Foresta

Una delle serate proposte dal Comitato Salvaguardia Olivaia

Uno studio per riscoprire storia e forme di gestione

Sul futuro dell'area dell'ex Villaggio 
del fanciullo di Bolognano, acquisita 
dal Comune di Arco, «l’amministra-
zione comunale si sta già muovendo 
da tempo» e di conseguenza «la ri-
chiesta di Giuseppe Caliari e la mo-
zione depositata di recente dal con-
sigliere Nicola Catto non possono es-
sere recepite».

Lo afferma l’assessore alla cultura 
e alle opere pubbliche Massimiliano 
Floriani sottolineando appunto che 
«l'amministrazione sta già muoven-
do i passi necessari per dare seguito 
alle istanze espresse sia nella mozio-
ne sia nella proposta di Caliari. Già 
nei mesi scorsi infatti l'amministra-
zione ha pianificato di  affidare un 
incarico esterno per attivare un per-
corso partecipativo di progettazio-
ne, volto a definire un masterplan 

per l'intera area dell'ex Villaggio del 
Fanciullo. Questo masterplan dovrà 
valutare le  diverse ipotesi  d'inter-
vento direttamente con la popolazio-
ne, attraverso un percorso parteci-
pativo rivolto agli abitanti di Bolo-
gnano in coordinamento con il Comi-
tato di partecipazione di Oltresarca, 
che collaborerà a stretto contatto 
con la ditta incaricata. L'obiettivo è 
individuare e integrare le esigenze 
dei cittadini e dei vari stakeholder 
locali».

L'area dell'ex Villaggio del Fanciul-
lo - quasi 6.000 m² - dev’essere inseri-
ta in un piano complessivo di riquali-
ficazione che includa: 1) Piazza Vit-
toria con riorganizzazione dell'incro-
cio  e  miglioramento  degli  accessi  
verso le zone sensibili (scuola mater-
na e scuole elementari); 2) Il sagrato 

della chiesa; 3) L'Oratorio di Bolo-
gnano, che deve essere pienamente 
coinvolto nel processo.

«Questo percorso, supportato dal-
le linee d'indirizzo dell'amministra-
zione comunale prosegue Floriani - 
intende restituire alla comunità un 
progetto generale - da realizzare a 
step - per la creazione di un nuovo 
parco urbano e centro culturale-so-
ciale della comunità. Un altro tema 
rilevante, che si inserisce a pieno ti-
tolo in questo progetto, riguarda il 
parcheggio  pertinenziale  richiesto  
da diversi cittadini. L'amministrazio-
ne ha già perimetrato l'area dei cam-
pi da gioco, prevedendo un accesso 
da via Soccesure per il futuro par-
cheggio  interrato.  L'intenzione  è
quella di pubblicare un avviso pub-
blico per consentire ai cittadini inte-

ressati di organizzarsi, costituirsi e 
procedere con la realizzazione».

Rimane ora da decidere la modali-
tà operativa, ed è questo che il Comi-
tato è chiamato a valutare nei prossi-
mi incontri. Floriani avanza due ipo-
tesi: 1. Opzione A: Inserire l'area del 
parcheggio pertinenziale all'interno 
del masterplan generale che verrà 
sviluppato nei prossimi mesi insie-
me alla popolazione; 2. Opzione B: 
Svincolare la questione e procedere 
subito nei prossimi mesi con un avvi-
so pubblico diretto sull'area dei cam-
pi da gioco. Per l'amministrazione 
entrambe le soluzioni sono indiffe-
renti:  «Possiamo  attendere  l'esito  
del  masterplan  (che  indicherà  le  
aree idonee per l'interrato) oppure 
far partire subito l'avviso pubblico 
in parallelo». conclude l’assessore.

�LA CITTÀ L’assessore Floriani indica la linea per il futuro dell’area dell’ex Villaggio del Fanciullo
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